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verun cafo de’ fuoi configli.

Tra’Libri Legali occupa il primo luogo I’Alcora-
no; Ma fe per cafo in quello non ritrovano alcuna
Decifione ben chiara, ricorrono al Libro de’ Detti,
e de’Fatti di Maometto; e fe da quefto non ricava-
no il loro bifogno, fi fervono di quello de’Prover-
bj, e de Fatti de’ Dodici Imamni. Oltre quefti han-
no un’ altro Libro , che : chiamano Chergjet 5 in
cui fono raccolte in gran copia Sentenze, e Mafli-
me Criminali, e Civili, ma cosi ofcure, e di va-
vio fenfo ripiene, che da’ Giudici vengono interpre-
tate a loro talento. Da quanto fi fcorge pero tutti
que’ Libri non fono al Minifterio di molto ufo,
poiché, non folamente il Re, ma li Governatori
delle Provincie, e i Vifiri pronunziano le{entenze
a lor modo , fenza né meno dare un’occhiata all’
Alcorano, o a qual’ altro fi fia di que’Libri. Da.
gli Eccelefiaftici, e da’ Divoti fono chiamate quelle
fentenze col nome di tiranniche, e preporenti : tut.
tavia i Magiftrati Secolari, nulla curandofi di tali
ciancie , neppur penfano a vendicare le ingiurie
fatte a’lor Tribunali. A migliaja poi fono i cafi,
da’quali fi fcorge evidentemente, che da’ Perfiani non
i fa conto delle Leggi. Le Leggi dicono; a ca
gione d’ efempio; che neffuna Scrittura debba avere
forza e vigore, fe-nont & fatta avanti il Magiftrato,
e con tuttocio bafta &’ Tribunali che fia una Scrit-
tura figillata, ed atteftata da due Teftimonj per-
ché abbia tutto' il vigore: che fe un Tribumale
Ordinario ricufaffie di admettete evidenza di tali
prove 5 li Tribunali Superiori gli levarebbero 1a Caufa
dalle mani. Se in alcuni cafi 1i Tribunali nog pren-
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